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Sante  Messe  

Giorno Ora Intenzioni SS. Messe 

Sabato 16 19.00 Giuseppe, Maria, Gino e Def. Fam. Fanton; Mario,  

Annunziata, Pierina e Def. Fam. Dotti; Riccardo e  

Tarsilla Pasinato; Iva e Gino Barsocchini; Onelia, Edo, 

Gino, Gabriella, Suor Stellina e Angela. 

Domenica 17 
 

 

8.30 

10.30 

 

Teresita Biasiolo Ved. Magrin (7°); Luigino Melison;  

Amici del Coro Tiziano Tapparo, Livio Neresini, Bruno 

Dal Pozzolo e Pierina Sartori; Giuseppe e Barbarina 

Brusaporco, Pietro, Laura e Dante;  

Def. Fam. Bigarella, Tecchio, Pozzan e Delle Grazie. 

Martedì 19 19.00  

Mercoledì 20 19.00  

Giovedì 21 19.00  

Venerdì 22 19.00  

Sabato 23 19.00 Fosca Lorenzin; Emma Tonetto e Aldo Gagliardi;    

Amabile e Vittorio Matteazzi. 

Domenica 24 
 

 

8.30 

10.30 

Elio Liotto e Giovanni Corradin. 

Sergio, Angelo e Albertina; Romildo e Silvia Franchin;  

Mariano e Giannina Perilongo; Mario e Rosa Peruffo. 
 

 

Lunedì 18 *** *** 

Affidiamo al Signore la nostra Sorella  
MARIA Andriolo  

che è tornata  alla Casa del Padre. 
La ricordiamo nelle nostre preghiere.   

 
      

“Beati voi, poveri!...”: le beatitudini raccontano 
Dio: Egli scommette su coloro sui quali la storia 
non scommette, sceglie i piccoli, gli affamati, i                
piangenti, i rifiutati. Nuovo misterioso incontro tra 
la nostra povertà e la sua ricchezza. 

“Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio!... Guai a voi, 
ricchi, perché avete già ricevuto la vostra consolazione! (Lc 6,17) 

“Guai a voi, ricchi...”: non una minaccia, ma 
un lamento. È il compianto di Gesù: il mondo 
non avanzerà per coloro che accumulano                   
denaro, la terra nuova non fiorirà dalle mani di 
coloro che sono sazi. Chi è sazio non crea, si  
difende. Dalle sue mani fiorirà solo altra fame.    
È un appello accorato: la vostra vita è senza 

frutto, i beni non sono per il possesso, ma per il dono: c'è fame da 
saziare e lacrime da asciugare, questo è il progetto che fa salire la 
creazione. 

“Beati voi che piangete...”: il luogo dove risiede la 
felicità è Dio. Ma il luogo dove Dio risiede è sempre la 
croce. Le infinite croci dell'uomo. La beatitudine di chi 
segue Gesù sulle strade di Galilea, e su quelle del       
mondo, sarà fare ciò che Dio fa: donare e sfamare, 
consolare e accogliere, smascherare l'idolo della        
ricchezza. Sarà una vita sempre povera, affamata, 

marginale, eppure, al contempo, sempre ricca, felice, ridente e 
consolata. 



A V V I S I 
 

 

◊ Sabato 16 Dalle ore 14.45 alle ore 17.00 a Ospedaletto: 
     FESTA VICARIALE DELLA PACE per ACR 
 

◊ Domenica 17 
 

     - ore 10.30: Santa Messa animata dagli “ANNI d’ARGENTO”;  
 

     - ore 12.45: Pranzo sociale “in maschera”.  

     - ore 16.00: Spettacolo teatrale con i “Saltafossi”. 
                         Ingresso aperto a tutti. 
 
◊ Martedì 19 ore 20.30: gruppo liturgico. 
 
◊ Mercoledì 20 ore 20.30: Consiglio Pastorale. 
 
◊ Domenica 24 ore 10.30: uscita per la 1^Confessione 
                         Ore 14.30: uscita dei Cresimandi, genitori e  
                                        padrini a San Pancrazio. 
 
◊ Martedì 26: gruppo Educatori ACR. 
 
 

 

   Incontrare Gesù significa allargare  

 i propri orizzonti fino all’infinito di Dio  

    e comprendere in profondità che  

      l’amore è senza limiti 

               L'amore ti libera 

Tu ti liberi ogni volta che esci dal tuo egoismo, da 
una situazione malsana, da una relazione che ti    
degrada, dal desiderio del potere, del denaro... tu 
sei libero ogni volta che compi la scelta dell'Amore. 
Sei libero ogni volta che vivi nel modo migliore il 
presente che ti è donato, senza preoccuparti del    

dopodomani, ogni volta che compi la scelta dell’amore. 

La tentazione delle Beatitudini   
Leggendo le Beatitudini ci troviamo davanti ad una 
duplice tentazione. La prima consiste nel dirsi:  
"È troppo difficile, è totalmente irrealizzabile …  
una cosa del genere riguarda solo una sparuta  
schiera di eroi e di santi!".  
La seconda consiste nello scoraggiarsi perché è  
abbastanza facile cogliere la distanza che esiste  
tra le richieste del Vangelo e la nostra vita.  
In effetti, quello che ci viene chiesto è di guardare  
a Gesù stesso. È lui l'uomo delle Beatitudini, colui  
che le ha pienamente vissute e che invita a  
prendere sul serio questo invito a vivere il Vangelo in  
pienezza. L'importante sta nel saper offrire la propria povertà e, 
di conversione in conversione, nell'ascolto e alla scuola di Gesù, 
diventare un po' alla volta dei poveri di cuore, degli affamati di 
pace, dei testimoni di misericordia, degli appassionati dell'amore.  


